Cos’è il Terraglio Est

(breve cronistoria per i non informati su un progetto locale)

 Il Terraglio est è una infrastruttura pensata oltre 30 anni fa per un collegamento diretto della zona industriale di Casier fraz. Dosson – Provincia di Treviso -  con la viabilità ordinaria e come alternativa al Terraglio (strada che collega Mestre-Venezia a Treviso) 

Dell’ipotesi progettuale è stata realizzata Viale delle Industrie a Dosson che, come dice il nome, si è resa necessaria, indipendentemente dalla realizzazione del Terraglio Est, come opera locale (è una strada comunale) per l’accesso alla zona industriale,

Per la restante tratta non se ne è fatto mai nulla o per mancanza di fondi o per altre ragioni che, in questa sede, è inutile andare ad indagare.

Certo è che si trattava di un’opera intercomunale, interessando anche il territorio di Treviso e di Preganziol (nel progetto originale), di competenza della Provincia che in precedenza aveva incluso alcuni stralci nella sua programmazione.

QUINDI NATA E CONCEPITA COME INFRASTRUTTURA AL SERVIZIO DEL TRAFFICO LOCALE.

Con il passare del tempo, lungo il suo originale previsto e/o realizzato tracciato, sono nati insediamenti civili sia a Dosson che a Sant’Antonino. Ultima previsione recentissima, l’asilo nido di Dosson che doveva nascere all’incrocio tra Viale delle Industrie e Via Peschiere. Nel 2006 sono iniziate le opere di urbanizzazione ma, dopo un mese, il progetto è stato congelato in quanto il Sindaco ha dichiarato “quella strada (se dovesse essere realizzato il Terraglio est)  è pericolosa”. Appare evidente, comunque che il progetto era stato abbandonato e sia il Comune di Treviso che quello di Casier avevano stralciato dal piano regolatore il sedime stradale destinato al Terraglio Est nei tratti a Sud (Casier) e a Nord (Treviso).

Tale scelta derivava dalla constatazione che l’aumento del traffico e lo sviluppo urbanistico rendevano non più attuale il progetto.

PERCHE’, ALLORA, E’ TORNATO IN AUGE NEL SUO PRIMITIVO TRACCIATO, SINO A FARE DICHIARARE A PIU’ DI UN RAPPRESENTANTE POLITICO: SI FARA? 

La novità è rappresentata dal Passante di Mestre che ha variato completamente l’ipotesi di utilizzo (senza variarne quella progettuale) del Terraglio Est trasformandolo da strada al servizio del traffico locale in bretella di collegamento tra il passante ed la tangenziale Sud di Treviso. Tanto a seguito della sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra i Comuni il cui territorio è interessato dal passante, la Provincia e il Commissario ad acta del Passante di Mestre, a fronte del ritiro di ricorsi al TAR contro il passante di Mestre presentati dai suddetti Comuni.

Il protocollo d’intesa è stato firmato nell’agosto del 2004 e il Terraglio est viene così descritto:” Terraglio Est dal Casello di Casale alla circonvallazione di Treviso con raccordi su strada Regionale Feltrina e A27”. Noi diciamo che tali raccordi sono solo una finzione scenica per far rientrare la strada in una visione strategica nazionale (su questi vizi non di forma ma di sostanza torneremo in seguito se costretti) ma dell’opera si parla e si progetta solo del collegamento tra passante e Tangenziale con utilizzo, per una parte del suo percorso, della sede di Viale delle Industrie che insiste sul territorio di Casier, frazione Dosson. Da notare che la strada  è stata richiesta e posta in quota al Comune di Preganziol il cui territorio non è interessato dall'’infrastruttura. I Comuni di Casier e Treviso sul cui territorio insisterebbe il 90% dell’opera non sono stati convocati al tavolo e non hanno firmato il protocollo d’intesa.

Tali modalità hanno permesso, ad oggi, di individuare il percorso senza alcun studio di valutazione di impatto ambientale e/o idrogeologico e/o di impatto acustico nonostante le previsioni di legge che contemplano che la VIA va fatta anche quando dagli interventi su opere già esistenti ne derivi un’opera con caratteristiche sostanzialmente diverse dalle precedenti, come nel nostro caso.

Il Terraglio Est, nella sua nuova tipologia di collegamento, è destinato ad assorbire un notevole flusso di traffico, per la maggior parte pesante, valutato da Veneto Strade in 11.000 veicoli al giorno, destinato a crescere del 20/25% nel giro di tre/quattro anni.

Tale flusso si snoderebbe lungo un tracciato di circa 6 km con la presenza di 6/7 rotonde.

Tale realtà richiederebbe una tipologia di strada adeguata al traffico che deve assorbire ma la presenza di manufatti di tipo industriale e civile lungo il suo percorso, così come oggi individuato, non permette di progettare una strada con un sedime superiore a mt. 10.50. E’ inutile sottolineare le prevedibili conseguenze in quanto le stesse appaiono nella loro totale evidenza a qualunque uomo (e maggiormente a qualunque tecnico) di buon senso.

E’ una strada che nasce già inadeguata ad assorbire il traffico previsto (previsioni effettuate per difetto in quanto risalgono al 2004 e vi è comunque il maggior apporto del passante non quantificato) e, nel futuro, non è suscettibile di ampliamento e/o di ammodernamento proprio per la presenza di insediamenti civili ed industriali lungo il suo tracciato.

E’ una strada che, con solo due corsie (una per ogni senso di marcia) dovrebbe assorbire anche il traffico pesante derivante sia dal passante che dalla relativa viabilità complanare, Transita vicinissimo al centro di Dosson e attraversa la località si Sant’Antonino di Treviso, densamente abitata. Prevedibile la formazione di una fila continua di mezzi leggeri e pesanti in lento movimento con conseguente notevole inquinamento e alterazione dell’equilibrio ambientale delle zone attraversate.

Inoltre convoglierebbe il traffico sulla tangenziale di Treviso, all’altezza della rotonda dell’ospedale, in un punto già notevolmente congestionato.

Se si pensa che dal punto di innesto dello sbocco del Terraglio Est nel passante e l’intersezione con casello tra il passante e l’A27 vi sono solo km. 1,4, appare evidente come l’opera oltre che costosa ed inefficiente, è anche inutile. Il collegamento tra passante e Tangenziale è già assicurato dall'A27 e non vi è bisogno di altro asfalto.

La soluzione del traffico locale deve essere devoluta ad accordi tra i comuni confinanti e restare nell’ambito di un servizio alle realtà produttive locali.

Molto altro si potrebbe dire ma abbiamo preferito essere concisi sperando in una completa lettura. Ai destinatari, specie di Roma, non mancano di certo gli strumenti per gli approfondimenti tecnici.

